COMUNICATO STAMPA

EMERGENZA SENZA TETTO:

200 PASTI RIMANGONO NELLE DISPENSE

Come è possibile che 200 pasti rimangano nelle dispense e che altrettante persone non sappiano come sfamarsi? È il paradosso che vede coinvolte a Bari l’associazione Incontra e centinaia di persone senza fissa dimora o che vivono situazioni di forte svantaggio economico.

Il problema nasce dalla mancanza di volontari che distribuiscano questi pasti, offerti quotidianamente da un donatore che vuole rimanere nell’anonimato.
La situazione è tanto più allarmante se si pensa che le strutture tradizionali di matrice religiosa, che durante l’anno si impegnano a sostenere i poveri, ad agosto interrompono il servizio: unico riparo rimane la stazione dove operano i volontari dell’associazione Incontra.
Ma nel mese in cui tutti sono in vacanza, a bere un buon cocktail sdraiati in spiaggia, i senza tetto rimangono a bocca sciutta e il cibo si butta.
Difronte a questa emergenza non possiamo rimanere indifferenti e l’appello dell’Associazione Incontra si rivolge a tutti coloro che, liberi cittadini e pubbliche istituzioni, possono offrire un contributo affinchè almeno a 200 poveri sia distribuito il pasto pronto.

Nell’ultimo anno l’associazione Incontra ha utilizzato 4.745 kg di pasta, 10.163 litri di sugo, 1.015 kg di mozzarelle, 1.015 kg di carne macinata, 677 kg di legumi, 2.190 kg di dolci, 11.000 litri di latte, 416 litri di tè, 73.000 piatti, 73.000 bicchieri, 73.000 tovaglioli, 73.000 posate per offrire un pasto ai senza fissa dimora e alle persone indigenti nei pressi della stazione di Bari.

Per ulteriori informazioni: Gianni Macina, presidente dell’associazione Incontra, tel. 338.5345870

